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ì l ; I )2? 'HP^ien sera, benché Io 
àl&cchi coi' guanti, attacca però 
Von. Nicotera. Dunque,....' giierra 
in famiglia. Si sa quali-viucplì xi-
î î banó inistretto consumo -^.non 
d^i.banche o; di quattrini, ma di; 

M^ il BÌTÌUO e' il presidente 
del consiglio; né è fuor di luogo il 
dire, come io dico: guerra ih. f*a- .̂ ^PP®^̂  
miglia! " , : ^ ; : : 

Depretis è estraneo.- Il •Nicotera 
deve essere il moderatore che la 
cort® ha messo ai fianchi al De-

' - ^ 

pretis ; qijindijfavjjYsuoy mestiere, 
e getta f m s t t o ^frà {lè'̂ ruò^^^ a 
tutte le ,ĵ forme politiche, per le 
quali il D ^ t i s è compromesso 
davanti alla Sinistra, e davanti al 
Paese. -

> ÌLB aggiunte alia legge sulle-jn-^ 
compatibilit^ii per conservare il' 
Carreati, amico, ed il Mantelliui ay-

io, hanho écanclble^StÒ tutti. \ • • ' -

a 

• . 

La corte consente alle riforme 

• • • 

idee 
tributarie : essa vuole che il paese 
si trovi bene, che, il malcotitento 

^<>%^^# /WAi^^ « â re t rcMfe 
questo di mettere una 

lì pietra sepolcrale su tutte, le altre 

.Marche 
Emilia 
Lazio 
Sardegna 

Dòv' è la dignità dèi ministei^ò eJ^J^^^^^^"^^'" 
!dél PaVlamentò, nèll'abbassare laÌt 
maestà della leeee al punto, eia 
sacrificare un principio per iî grjx-
ziai:si,urlalo più.pei-sone?̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ; 

Del resto, air infuori dei com-
menti che vi ho riferito^ non e' è 
altro di fflbvb. Si parla dei sena­
tori nuovi, e molti noràì vengono 

^pronunciatii,ma non v 'è nulla dtb^^^^^ *̂  necessità di accrescere le 

Calabria; 
Puglie^ ; 
BasiUcàtà 
Sicilia ^ 

» 

83G 
879 

' 976 
4009 
ÌÓU 
1155 
1172 
é2l7 
1539 
Igl 

j la statistica degli anal­
fabeti^ sì viene ad un rifinìtàtf^i^^pro* 
poifzionàlé pressoché identico, quitìdi, 

iliSf sarebbe uti; bel peizzo di notaio* 
coTioscmto'per varie ragioni 'tanto iri 
contrada S; Pietro, quanto à S. Giobbe^ 
Incòtoifìciàto egli prosperamente ìà 
carriera e innamoratosi di uria magnis,, 
fica udinese se la sposò malgrado tiria 
certa ritrosia dei hudvi ricchi paréiiti^ 

.Coi vantaggi della pròfessitìrie e ìk 
e della sua dolce e buòna sigìiorà 

'avrebbe egli potuto godersi uiia paci-
I- ' ' ' I ' * 

fica ed onorata esistenza.. ^ '• ' '• 
•! '̂pÉirS^ mille diavoletti gli bìillivanè 
Idénti'o la testale questi col loro gira 
giì-à urtardhglì un pochino il sistema, 

jnervoso, lo eostrinseró; a rallentare dì 

1 

V. 

• • 

E la guerra è nata a proposito 
della riforma elettorale. Questo è 
sara|)re staio'^ìFcanero elle, .rode 
il gabinetto, e fa del Nicotera il 
tarlo del ministero e della Sinistra 
ad un tempo. Io hO; del debole pel 
r>Iicótera.;,^mmiro il suo ingegno 
naturale, la 'sua scaltrezza,vla>sua 
àuttiUtà; tutta greca, Taùdacia' con 
cui affronta le più ardue questioni, 
m sul tet^i«B deî  priucìpii ^ * 
si^^transige. Vada airjarià 'rihgè-: 

• " ^ . ' ' - ù f ' ^ • ^ -• •• • • • • •<• - ' • • ' . . • i l i f i l i ' 

giìo;WScaltrezza, tutto;, 
incipii trionfino. ; 

; J|Ia gli è appunto tpercjiè, coir 
i:»;.|p9gho che hâ , è.'impossibile 
t^^^. il Nicotera dichiarato vavvers.9 
adk riforma ^elettorale, senza un^ 
forte motiyOj'̂ che F indagine delle 
ragioni dalle, quali è mòsso sembra 
importante. Fuon della ^capìts |̂̂ , 

^'o no-. 

I • 

riforme,' nelle iquali vede una mi-
naccìa più grave òhe réàlrnente non 
siav'Nicotera è lamico, e la fa da 
'teico pérfettameilte: 

La qual cosa commcia ad essere 
;compresa ed a seccare il Depretis.^ 
Egli non può dimenticare d'essersi 
presentato a :S:trad? l̂a eoa Bei:t;?tQÌ? 
e Caìrolì al fianco, jé rióri può nem-
.me^o rinunciare all'opinione che 
fsia-còmpitó della Sinistra; creare ê̂= 
diffondere la vita politica, che 1 
'moderati avevano atrofizzato, rac-. 

positivo: è- per me vorrénhe ée- h^MSfe' ^̂  moltiplicare i maestri, chmrar molto lo zelo riécfci^iò ptìi humeiQM 
^uk lâ  n^ecessità,di, provvedere cpn; sibrzi, {pienti, di^^l%fìduciosiv..Ne naque da gùendo il suo costume,,!! Nicotóî k 

sceglièssé 1 futuri abitatori del lim-
bÒ tra gli avversarilcome ha fattq^ 
• sinOjfa,. Lezioni come quell^ tjh .̂gli, 
,die()fe ràltro ieri il Senato: gliene 
jtoccherebbero div,^rse,:ei'sarebbero 
' a p o s t o . •?; . - ; : / ; Ì ; : - ( - , } •• >••!"!• • ' 

supremi specialmente .per^ quelle lo-
ealità^Se più he sentono il bièognoì' 

u-

. : 1 ^ ^hi 

I -
^ i3f n r - . . ! . -
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l e Lift^Mì»© 
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it^yhsr l > 
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;;Ciò ch'essi ad uno ad uno, meno pe­
;chi, dilegnaronsi, e i proventi piùnoft 
; bastarono a coprire le s p e s s ì casa 
1 e fuor,̂ 4Ìi casa. Allórl^impegrii, allora 
idebiti-,'allora: m h ì P » t l d i i eomiàcià-
irono' a sco^fclijal^^li la mente...,, non 
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' IBcuole è inàéslfi; 
b I 

L I 

^ j •: j . 
, - • ' i 

' - '. i-i • ' r 
"j-

che or-
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prSSo si è capito deir 
minale di; venerdì. Egp re J^^a to 
tin'avvenirnento importante, iìi.ciiii 
yalore non si misurai dai,,.quindiòf; 
Yotì raccolti intorno all'emeiida-f̂  ! 

' ' ^ . . • ' ' ' - t.. ' 

t^ènto 'Bartani. Questione iìiA l̂idu-; 
ciak non..c'era; l'avevano eliminata^ 
,Gaìroli#Bertani ; ic'er#*^questìo^é 
di programma ministeriale tìbn al­
tro,, e l'appello nominale fd' chie­
sto; voluto, imposto dal ^ Nicotera, 
'-"Perchi? Tra lui^^ là ' CJorcma 

deve Correre un patto, al quale il all^Jgggi. 
1 ^ « " L A T ' . ' " ' -

1 chiudèndola nella cerchia di pochi 
iprivilegiati,'^sTtIl JDirÙto lo lascia 
s comprendere chiarameiit'è, e' ;légr 
gérì^) tra-^fé'Ù^è, W v ^ S eh* 
Imai del Nicotera hanno piene le 
tasche anche coloro che pure lo 

h 1 • • 1 - - • . . ' : ' • ' " ^ . - • . • • 

hanno sinora sostenuto come c ^ 
lega 6; come aiicìicp politico.,;,,; 
\ Una lettera del Muratori spiega 
ancihé,meglio la questione; La pub-; 
Mca un'altro; giornale^ ufficioso^* 

;4 uri elèniènto din cutt 'à; tm 

S! Ti .-n: .^ i 
S : T1 che: -vuol direi yuoV direi ; . . . 

"n 

•huto conto per valutare esatta-
•inente la situazione. Colla maggio-

• ; • . * . - ' j • ' ' • < : - , 

raiìza attuale le" còse non va-nuo, 
ise non si cambia "metodo,, se non 
SI fa, rinascere in, lei la nducia, e, 
ŝe non si cessa dalringiustificabile 
giuoco di far delle leggi per,ì^ per-
'"̂ Sìie, anziché sottoporre le,persone 

Sies 

m=-^ • . ] -!-•• f . '-^ .• ̂  - • 

;, .AvendoJafCàmeraifàncominciato ieri' 
ila discussione del-progetto :dV:'legge 
sulla obbligatorietà delle scuole elé-
meutari, crediamo opportun^o di (rife-
ilypé ;Unai>statistìca^iChe il ministero 
^pr^Sientò- cofne .allegatoìral;; progetto 

U À calcoli fatti, si vede quale sìa la 
progr-essione scalare delle regioni ê  
delle Provincie che fanno ì migUori 
sforzi ;per'procurare scuole e muéstriv; 
ialle popolazioni, e nomila vogliamo, 
mettere-sòtt^occhio^ ai bòstri lettojìv' 

Jn -questa statistica' si «riscontra^ che 
la:graduazione è' coutiviua^ partendo3, 
'dalle Provincie dell'-Italia settentrio--^ 
naie sino alle.estreme dell'Italia me-
J-idìonale. : Le varie i regioni presentano 
\ risultati segueniti:-} ' >> ^ 
ì Provincie del Piemonte con'Un in-̂ ^ 
stìgniinte di scuola; inferiore ogni .4,58 
abitanti::,...,:,^,, ,,, •..:„• .,•,;• sV'̂  -'^^r ••'•'• 
Jjprnbprdia un.inaegn^j>,te>^opra . 58B^ 

' , / / . •;;, ; , . : ' . •? . ,.^. • • ' . ; j ; a i o , 

Veneto, . :; ,, , r̂ ,̂ , 73a; 
tìmbria ., .. ,. ,» • ,.: '75& 

vuol dire, cari siènoh, che queste due 
consonanti agro-dolci-, sono la mag-
giore novità, della, scorsa- settimana: 
e ^a \xn, capo, all' altrodi, Yenezia le 
apnoi.atate 1' mento .pvefe.rito, noir 
ecdeìtuàto quèlk. gitìntc^ci dal àièzzbdi; 
dèlia crocfifissionFdi un fanciullo cno! 

ba^tò '^^mM doa^'della moglie sua^ 
non qualche scorta di clsslT, non quei 
palliativi infami di certi sensali,chi­
rurgi; e!:;;. (iallMmìtare' V id^ruì calli-

:gfafia,^ L' S precì^kó tieìje' Msifica^ 
jziorii eli registri e'nell 'intacco degli 
.•altrui danari a lui selosamente con-
.fidati. 

^ ^ ,-- - I l ' • < 

volle rendere la, libertà à un cane-

I . ' . 

OEsse, che quasi si tengjeno per mano 
liei- nostro alfabeto,"coprendo osV.3-'! 

landò una serie.4i.Kfatti che injmoìt!' 
•punti s'assomiglianoT bastarono da sole 
a soddisfare anche quei mólti golosi 
delle novità ,!-i 'quali darebbero una 
ìparte dèi,,, loro concordo vivere ..gur, 
.d'inventare 0 riferire giornalmente uh 
aneddoto; uh'avventura, undelìttò.^^^u 
|massacrOj,;orche^so io! , \vi 

Ci sai'anno'dùnque sotto delle cfse 

B. • ' 

Liguria 
•^ ri. * ^ ' . ' I 

' - 1 

' ' .1 . 
' • h r 
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' , Tradotto dà^rrancése da M. A. 

- " 
, - •• 

|di questi fortunati paesi, dup. i,ndiani 
{che si sono ritirati dagli affari com-; 
'mercialì per prendere un po' di queir 
dolci ozii che i l poeta di ^^i^'-^v^ ha 

-Celebrati nei suoi versi arnrionìosi. Gou-
%b''e Mirpour hanno perduto un anùco 
'un vero amico, e la perdita di un amico 
èivb'reparabile: è questo un tesoro che; 
inon lo si trova che una volta sola. 'P 
; Parlerò io dei ̂ u e :CantQrì ambu­
lanti, la cui deposizione, insignìBcahte 

''Infine deposero anche j due sarada- a prima giunta, non è meno grave, 
. caren. Dissero che aveano veduto i due quando la^sr^ésamini davvicino? Che 

accueSfT^taglìàre. dei piùoli nel d f? ^̂ 6ósa yfhan, detto questi, ingenuic Ggn 
a érto per costruirsi upà capanna, e che '''""""•^'"^"'"*''^^'»^''>^"'^ ""''"+" ^ f̂̂ '̂̂ t̂ '' 
Tino di essi aVea.donato loro una pia­
t i rà per comperare il loro silenzio,' 
.j^i^Uora V qttorney tj^neral S*ialzò in 

piedi e parlò così: '' '•' 

' 'i 

affatto singolai'i - straordinariefi xàve 
1 I , 

,mai..successe?*.. ••• "i--̂ *' • :'•.•>TV:-̂ .-̂ ^ ;/ 
A; mio iVederei^iìo; gli altril|ji%anno 

jtròvato invece un pocolijiî  ttitto/e non 
è .ffdirsv quanto no furono lieti..,* e 
lo sono ancora.; 

0. 
,' 1 .,t -

ì IIJT è un cosètto a ventitré anni 
ipierie di santo timore di Dio;,^devoto 
al Papa ed ^ntoja^ta ^eilé M£Ìnjpmo 
religiose. Conile quali, q u a ^ O anno 
indietro,; seppe,,piacere tanto alla si^-^ 

ì gnorri X , che ella'^voUe quasi violen- ^̂  
temente fatilo sposare a una figlia sua^ 
bella come un astro del cielo, e non" 
ancora tocca d'amori terrestri. I pri­
mi tempi dello lutva di miele già non. 

r 

furono troppo ;^ereni,^ e il cósetto p a i 
tiva impazienze rnortali.... poi: cOmfei' 

jaidistrazionejvóhheroj litigi, poi ah-
jcora i; piaceri ;cQsto3Ì fuori della fa-
,miglia, poi le amicizie di ribaldi con-' 
siglieri, e di Jà'debiti', imbrogli ^me-.; 

Ilp^ini, fino, a* Scadere nella mani di 
due 0 ,;tre;rCÒcodriUi famosi che ' gU' 
.̂ seppero sucOniare la linfa dalla pelle.^ 
A testa alta era difficile passeggiare 
per le.vie di "Venezia, ed il T, non 
sapendo a qual santo votarsi, si per-*-, 
fezionò; n«ll! arto della scritturazione 

1 ' » 

Se v'ha delitto evidente, paipa-
biU, chiaro come il sole che ci illu­
mina, è quello ora sottoposto a code­
sto tribunale. 

,:Voi avete udite m fulminanti depo­
sizioni dfei testimoni, che sono tutti 
degni di fede, più pel loro carattere 
p.bno di candore e di ingenuità cKe 
per la loro posizione sociale ; ma, cóme 
dice Blakstone, guardale, i], voìto/clol 
testimonio, e njm l'abito, lo vedo dal­
l'una purte dodici lt,'onÌ, onesti e labo-' 
rìosi Servitori, che certo non si agno 
messi d'^cc'nlo per deporre uhaniiSt-
m.ente co,i>t̂ 'p,>ìlì accusati e,che, pur 
.pianèérid(t,la W'trta del loro padrone, 
liòn vorrebb'^io vendicarla colla morte 
41 due ìnn'''CPiiti#lo.ro sconosciuti. Io 

•vedo dìppoi (luiì r.)ecHi negozianti, fìg\| 

'dellanatura? Essi hanno^veduto Klerbbs 
e Gabriello perduti nel .deserto, ove i, 
rimorsi ed il timore della pena li tenea 
^nascosti^;oòstruèndost itt fretta un'in­
ferme cà'panna, per. seppellirvi una vita 
ic]ie 9rmai; non appartenev^.più se non 
jche alla mano del carnefice... Questi 
:due uomini, allevati nella biollezza e 
fS*'i : piàceriì separati violentemente 
dulia società dalltoarriera Mei delitto, ' 
:s'e!'anp giàt^condausili da* se stessi? a 
subire, un esilio perpetuo, in unezzo 
alle bestie feroci, degni emuli delle; 
lorb malvagità. 

-\ 

' E(ì ora npn mi sarebbe permesso 
di esporre tutt'intìero il pénsior mio? 
^ 1 , e nessuna consideraz'iWhe umani; 
potrà l^irmi deviare dalla hnea'dl^I 
mio dovere. Io; dirò Jtùtto, non voglio 
tener nulla celato. , , 

,,ljna cosa,' senza dubbio, vi ha c81i>: 
piti, onorevoli giudici: voi vi siete* 
'domandati qual interesse così grande 
abbia potato spinger questi due accu­

sati a commettere; un delitto cosi 
atroce, giacché, sect^tidb la' morale del 
dotto-legislatore M.ukersou, ogni^de^, 
luto 
quésto 
ToUario di un altro assioma più Cono-* 
bciuto: Id fecit ciii ]c}rodest'.iQ,m l'in-

Jiigresse (jhe ha trascinati due uoinini 
al delitto non è né la vendetta, nò la 
sete dì un VÌI metallo, è una adultera 
passib^ne'0, pefdire la associazione di 
due amori infami. Si uccise il naaritoi 
per...,, jo più non 'dico, onorevoli giu­
dici, iperché temerei di contiaminare 
la pbrissìma atmosfera dì questo luô o-» 

y- -. .•: :imm '.' ' ' • • , • , • : , ^.^ 
sé aggmngessium.parola che.d mo 
Silenzio esprime ben meglio. E* perî  
Ótteóere questo scopo infame che Ga-
bf-i^ilo e Klerbbs si costruivano un 
riparo in meZ!:o sU .bosco, a dieci jfflì-
gha dal lago di Tinnevel^, per na-i 
sèbndervi la vìtiima ìnl^Ocente della 
(orò infernale; passione. Insensati! voi 
dunque speravate che nulla turberebbe 
m questo asilo solitario ì vostri giorni 
,g le vostre qqtti? Ahi tutti i torrehd 
che discendtmo dal monte Eleu non 
possono lavare, una goccia di sangue! 
Tutti i fiori di questi selViiggi giar­
dini dell'India non avrebb#o potato 
raddolcire i vostri rimorsi I voi avreste 
gridato continuamente come lady Mac-
becth: questa mano manda sempre 
odore dì sahgue; tWi; gli aromidel-
l'Arabia non potrebbero pVofumWrhvF 

éjllere's tha smeli of the blood utili: 
ali the pHvfumes of Arabia will not 
sxoeeten tMa hand'f/ 

Altri testimoni appartenenti a di­
verse nazioni d' Europa non hanno 
assistito che da"'Ìontano airassassinio 

suppoUjQ^un interesse, as^ipiifia, dello sventurato nabab. ìjJoi nonl(;:ab^-
d che altro non è sé non ?l co-; ubiamo chiamati dinanisî à̂̂ ^ 

Essi dicono che nulla hanno veduto e 
nulla possono affermare né in favore, 
né a.carico degli accusati. .Ebbene!. 
io, sdstehgb cb» il:9ÌleM?ip di questi 
Europei nhitì inedìante una lunga re­
lazione cogli accusati ó più aggravante 
che "là'testimonianza dei quìridi'òi'''̂ lìi^ 
diani. Silentf c/amant/: Tacciono quin '̂̂  
di grÌ4ano,,;Come dice Cicerone nellaf 
prima Catilinaria: Silentf clamanti 

Io non posso passar sotto silenzio 
'bn'altra, depbsiziouei^teriib'le, benché 
i ia espressa ip un lingnuggio còncisòf 
educato alta letteratura delTIndostan. 
Il sapiente e saggio bramino Syaly'vi 

%a dipinto a tocchi robusti la degra­
dazione fisica e morale in cui erano, 
caduti gU accusati quandìo vennero 
nelle tenebre a chiadiirgli ospitalità. 
Che! questi uomini che conoscono per-
teitàmente i luoghi hdriho evitato l'a­
bitazione: del lagol Ed hrtuno messo 
una montagna fra la casa di Mounous-
samy e l'abitazione del bramino! E 
se èrano innocenti pèrche non si sono 

..presentati alla sera_ come gli altri 
presso la vedova dì Mounoussumy? 
No, essi andarono vagando attraverso 
alle pianure per. evitare faccio accu-
•M^riqi, e se la giustizia non fosse 
piombata airimprovviso sui colpevoli, 
ti.ssi avi^bbero raggiunto Poadichery, 
essi avrebbero traversato i' mari per 

seppellire' il loro delitto e'il lóro'homèj 
iu qualche asilo lontano, dovei!'fui-' 
mine della legge non colpisceìiif reil •. 
• ;Il,delitto è dunque,._jp^vato alTevi-
•denta. Bisogna mpsfrare aiifinostpl, 
cbmpa'triòti Indiani che la giustizia è 
eguale per tutti. :Noi siamo foj;tunati 
di -riconoscere cheHtìquesta occasione-
la giustizia è d'accordo con ùria sag-^ 
già politica. Quindi rimetto, senza ti-^i 
more nelle vostre mani, ofioreyoli giù^r 
dici, questi due uomini; la.vtjstra sen^, 
tenz^ non può esser dubliia. E tu 
sfortunato inaiano, tu che trovasti nel 
deserto più ^feroci 'gli uomini che 1: 
mostri dell'Asiav che J^.tuoi mani iSsi-
calmano, il tuo sangue sarà yendi-T', 
càto I» . ' ,. , • 

Questa re^jjMìsi^orta era un mìscu--
gUo strano e meschino di enfasi, diT ^̂  
rettorica triviale, e di tratti^ fortuna-' 
ti, ma produsse una viva impressione^ , 
sul tribunale e sull'uditorio. Idue ac-r.. 
cosati serbarono un atteggiamento' 
grave e pieno dì dignità, che/fu. gè*' 
neralmepte risguardata come ' mostra" 
diimpudenza e di durezza ditìt^ore.'Il: 
giudice criminale, che s' eraidiggià; 
formata una co'nvtMiz one, " assunse 
un^arift benigna, e «lissn «gli accusutì. 

— Prima d'accordare la, parola at 
vostro difensore, io voglio domandarvi 
He avete nulla à dire nell' inttìresse 
della causa. 

mormorò Gabriello: ' •if-lrl':''.^'. 
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Hflòdémà e particolarmente ne-segreti 
lineari .pelle ritmQ,^fmo a.tanto èhei 
pfttò dare un bel saggio dellti sua va­
lentìa, magistralmerfte imitando i a 
stessa firma della neca e disingàniia-

•• ta sua 8uoc(3ÌPÌ^*lfata btói i f t ; i;̂  
• potè retiate Migliorata ; ii^bÓsètto ^p-;: 
' stumato pappds&i qnurantamìla liro' 

nella sua natale città^ve, sme^ò le, 
nui vele per altra, plagile di l^i "dest-

•^*'??i{?n'' 

Come't'4'l :S''-,non c*̂ è un gmn che 
di^straorcìinariamettte /maravigUoso,;, 
<lole'€Ì'^ ucliua, V e pésóe,"é ddVe ci 
,so.no degli "UO!|^|pi^'ònno esservi degli 
itigah*if::nnia la; curio|ità e le FeR§" 
cupazìòni furono r p u t l ^ o grandi péfr 

là'còntempói'aneità dei due fatti e'f 

•c|.uesto S ,e questo T,,i quali sotto ,al-
^vSu^^^U^m per?pnall5P"*> davvero iì-. 
tersìssìmi. Ancora niella conseguenze, 
ancora dopo che le Autorità ci si SonO' 
-mischiate, questi due tnesseri las'cianO, 
Belle famiglie .molte .rassomiglianze^ 
Bairuna e l'altra,; p^rtQ, i parenti del-t 
^a.,nìPglie iSono gl'indignatì ,maggior-r; 
niente. jTanto gli uni quanto g!l<^Hi;it 
sono ricchi, e,.c^òm'éra da prevedersi, 

11 e 

Un giorno passò per la menta ad l ì 
(inno del nastro paese di istituire un 
ciflSfé accademico letterario. Questa 
bella idea appena spintillatà àì spen-
seVPcrcIxé? perekè, si dice fra le ài-

v • - - • i - i " " • ^ ' ••; . - • " --( J 

tra, I nostri gìnvahotti, ohe arclisconò 
b^l buttare ; la pttrola pi-ogréssrijsi dat 
no tì hi ma e corpo? ai passa 

a *^ '̂̂ ^ift^^& pesca, ihihacciantìo 
n ttó-^thódo ditornurè-rà salti di gani-

bero .ai tempi àf\9. ':^f^-^^:^^^ 
renna. Io rìsponilf» c^e s^ la' tìQstfa 

•gioventù si dà lUla caccia, Q che io 
lo, lo fa perche no^ vi ha nel nostro 
paese alcuna cof̂ a che possa tratte^ 
neria, giacché :i nostri Lìcurghi lo 
lasciano intisichire sotto il peso d'una 
insopportabile inerzia. 

Minàse che ì sìpPlmici della Giunta e 
sopratutlp^H ;pn<î ;̂ JE?iooìSlÌ iVve,HSero 0-
nalrnente trovato il bandolo per scio-

ttrtfÉÒ giaVo qua!ÌatffeoncàÌ% Unipo'^lk 

Ma ptì iSml suUocluto giornale iro 
appltcabire al caso 1B sentenza GhGj.| 
5t|&,2;Ìo fi 'd'oro, dirf>ino noi ciò .cf t 
i ^ a m b ' t ó t o perchè sì faócia un 

pp*,dij|ipe^,^^ , •••-r/'-'v./''^.^'' '•:"'"•; "/ 
• Noi' nàrr^l'emo: aiitìtihrlM oòmmentii 

C I ' 

:6ìo'V(»di 8 febbraio nella staziarió 
fc.iróviaria ebbe luogo una conferonza 
In cui olire il comrn. Bìglia ed il capo 
del' Movimento sunWòJnìnati ìnteHèn-

i*slfliii<i'i 

I .!'••• . 

JtL JiJ^^j^giff 

r voluto che le cose seguissero 
il loro corso legale e fatale. Anche lé̂  
vociuche^con'ono co ' " 

••Veaièy-Sa. ^^ Il cav. Fassio "'Ì3p(̂ t-
iofé capo prossro la questura centrale 
fU(i3(iesso a di&posizipne del ministero.; 

i ; jllisig. Raimondi ispettorei; di seconda. 
i classe fu promosso ad ispettore dî  
prima. \ 

^ -U II progetto che ?ì prd^èrit© -'è/ 
'consiglio provinciaio della commissiò'^ 
^n,e,sulle ferrovie consìste nel far vo-, 
tare dall'I provincia ,d( Vdnezia una 

-̂ -̂sovvenzione dt tre miuoni alle tre 
niriée progettate Bellunoj.portogi^tìfftiò^-
Ghioggia è cioè* a quella di Bèllu^io 
50Q,p00iJifer?a quella.;Mlf?'Portogivuaro 

noi che la Orècia apéi'ae le 
^he —• oh molto larghei.ri^ 

i 1 i' ! l . 
tanto al crave notaio , quanto al co-, 
setto, alunno presso la Cancelleria del 

- O r i ? • , I . • - • . •* • 

nostro Tribunale correzionale. ; ^ -
Urta.ìjola differenza notevole.,,v* hEir 

fra le spose. La S,. poverina, attende 
anffoscmsa lo notizie dal manto;.rav-
vanente e diciottenne.T-chiese subito. 
subito la separazione da cclm che non 
ami perchè non potè stim,a^^,^^iai;n-
mai; 

_ ^ proviu _ __ 
iséosì d^lla le^gò -lóVriiinifilê  e p^^in^ 
Iciale, essepdoaKjmanteniita p^r utìquinH 
!quonnip,la; cifra. 4i 200,800 abitaufti, 
ila rappresentanza provinciale sta poc-
! tata dà "20 a 40. consiglieri^ 
j --^lV;tAihé^WftoviÌ)ylÌ|f.'^Ì)tìm^ 
jscuòla -coràfe-all' effètto di'prepai'are 
le masse corali pel prossimo spetta­

rcelo della.flora.,k-^i „.ft#.rij."i. 
morto 'di apoplessia 4l^fdottor 

Alessandro Fra,nchiui, jjrofessore 'dì 
scienze fisiche in qi*,̂ l Liceo. 

posta del comm. Breda e fra questi 
^àuo deputati si delibfsrò dì mandàroj 

a Itiìlafto por p p r o ^ i i e il prògèl;ÌÌ! 
\dtì; Issi concertlio. 

t)a allóra 

-•F"'*̂ "ff̂ ^ ^^"^4"^£J.>.4^^ m^g r̂.AfflspS î̂ fP^a f̂grande macchìnaJ-
riòri novità che illustrarono la scòrsaldrofora del Consorzi 
settimana. Io. le ho raccolte tali a 
quali da la grati voco. dell'intera,cit-^ 
tàdinanza. 

Criio cafro 
i^.'j / M, "_ 

l̂ 'l 

r* 

orzio Bresega da ot-
Itiriài risuUati; si può'̂ ^diré quasi rag-
Igf̂ ifî o raf^òWgs^mm: d;0i Vasto '̂co'̂ -' 
'fprénsot'io^a ciil. fu deatiiiata.' om)^ 

T»»fe:«!4ao, — 'Ile'^presidenze' della 
Uocìetà,Operaia e dei Beduci inviarono 

'̂ '̂ ' iaòtti 

u \ ' r 

^^p^.Marzo 1877ffff 

; s . 

^ , 1 

- (Biv̂ R-j) Nel nostro ginnasio j prìmà^ 
ohe lai "nostra città nvendìcnsseia^^sè 
il diritto di insegnarvi, gli studri tir-'a-' 
TTAno innanzi^ con una vita falta-'Ienta 
e Ila eòa dall? iiiriperizi'ao'dei Wà^strìy 
dall'inerzia degli scolari e dalla né-; 

^ 

gligenzà dei genitori. •-• : (!|Ì'Ì̂  •; -.̂  
-iMadop.Oiche sìi.affìdò la nostra SCOH 

lacesca ad altre cure, surso pegli atu-' 
dJiygìnhàéiali'•.. una';: niiova'. v^itavri^ó-i 
gUosa, avvegnaché! tè, giovanetti é' ge­
nitori si spogliarono'delle loro pecche 
e [4i*̂ *î î o finalmente agli studìi quei--^ 
llJmportanza che-^^i deve. . ^ .3 • '̂ 
tìGli studi iginnasialiMperò non potè 

vano pfb^Wtìereinteralnerite ai biso 
gni del .nostro paese. Per estendere 
IMstruzione fra tutte le'clàssi dèicit-
tadini v'era mestieri delle.^ouole tec^ 
nic(^^e;;p^ercii(ii..ìaVPvyagfe,Rhni^ 

. ifalmentévcì ^ehnedàtS^m ved^leJ'aW 
porte. Questa 'nuova'i^citùziorie 'non è 
faita per innalzare una barriera fra' i 
ioviziosi e i nulla'abbienti, come àl-
cùno Varrebbe,i cosich^>quelli debba-^-

' . ì ^ f ' i i ' j v - ' ' " ' W ' ' . . . L " ' - ' • " •'• ^ - ' ^ . ^^" • ' " " • • 

m> stydjare il g^onasip, questi le tec-f 
niche od; abbi^ahcar la 4appa: 'noj;^ 
questo concetto' è'indt-'gnò dòT̂  nòstfÓ-
tempo, perchè anzitutto il progresso-
)^^sppzzato^^%i.pa-^si civili, 'tjittó: 
r|p,c$rìf?0: o,he Jl;. c.ou^ci.oso^plebtìoibrù^^ 
ciava ali dorato patrizio^ poi perchè ih 
ginnasio è bensì ptV"Ìun|o e'tira sect) 
maggiori stuelli e quindi e più dispen­
dioso, delle tecniche i ma offre anche 

' ' r ' 1 ' ' ' '• ' ' ' ' ' " - ' • • ' ' ' , ' ' ' ' 

oltrochè .dividere'ift classo' doviziosa 
dalla^ nulla abbiente dividéi* '̂dovrebb&! 
anche KU^ indegni svegliati .dai'tai-di'. 
—1- Da ciò SI coinpreuUtì che queste. 

_ diie^,i;3|^ituzioni ,5011,0 un Jieueficso al. 
,nostro f paese ' non; solodal lato 'ooono-^^ 
mlco, ma anco intellottuàle,'potendo 
e'iV'j'icco studiare ' le tecniche ',•^^, 
povero il ginnasio. , • 

E giacché ho, rogionfit'o di stutlìi 
salto di: punto in bianco ad una que­
stiona ,oh e ba attinenza con' questi. 

^u i^ù di^€5^%ìi'ni fevifiitò S'HeViso e 
ffu àqclariiato prosidente di tî oélla îicN 
icietà operaia allora appena sorta-é^ 
Iche fiorì tanto da ottenere la meiiÉa-
Ifflìa d'oi'o neli ultimo concorso di Mir̂  
lane. 
^ — La società del tirò a segno prò-" 

vihciaìe pubblicò .Un pt-éavvisò 'péU 
Primo Tiro Proviiiciale che avrà luogo, 
in .Treviso igeila prìrna quindicina d i 
màp;{r!Ó : * furono stanziati .. premi pel 
valore complessivo di lire 500Q. ' 

IT ̂  ' -

Interessi cittadini 
i . . T -i 

' • \ . ; I j ' j 

. ^ - - . < 

k 

.4 

v e r s o a l l a s t r a d a ^à'O'vIiàciù* 
Ke «li lioriift Cods&ltftnga. ' 
Di '̂f^è'q'uo'nté -& èiàmó^^'fUitì^te-' 

preti dei giusti reclami' dei ' citt^9inì' 
che devono arrestare i, loro "ruotabili 

L 

IsuUa strada fuori di Po>ta CodalangEi 
iporchjè ^tienesisbar^r^t^Kipiù' volte: /al 
^^iorno.linì'causa; n^nlsblo^'d'elié'^ ctii'gife"̂  
bt-dinkri^ dtìla f^^r^vla "l/ei'le Iì\î ^*d^^ 
Yicenza e di Rovigo, ma altresì de h 

. , ! • • = : : , • , • . i l i - i J . - ' . ^ . - '.- • !'• • • '- • • -'• 'I..: '•.•'•pl^^ 

niar^ovr(5. necessarie, per, la. ;Gomposi-: 
aioue .6; scomposizione d^i ' treni COUÌ 

•irierci,'^'- -̂ ^ •''• ^ ' '̂ ^ '̂-'̂ '̂'̂  *''* 
^ 'Oiò^Vitócé''^aarioso artrktisi to su 

'3mportantissini|^ ..strade carreggiabili 
spf^^ialniont^ pélT coloro che vanno e 
iVengono^dalla^città in occasione dello^ 

%ere e d̂fei uie^ca^^jte^ia&he/'i^elH 
.sporto delie ^èVci dal magazzino fèr-
rovibi^•^alla'^ditt;à;••••^^.V^•'^ " : 

Su questo inconveniente abbiamo 
pii^ volto }ricnianiato l^atteuzione dg.lr 
rautorità ooinuiKile e.provJncialefro'oi! 
sìanao anche lamentati perchè lai Ca--̂ * 
'tóoTa''ai'Commercio non abbVa forse 
insistito quanto bastasse per ottenere 
i j^:U:i.miut- • •• • ^ ' • •"• 
Un r i m e d i o . ;,.^ ;> - • 1 . ! i ' 

' ' ' i ' ' '• 

' Saputo che VS febbraio si recarono' 
sifpa noi il comm! BigìiaVispéttòrè''Mei 
Gonio Ci^'iie: Govei'na'liiyo,;ecl- il C9pò; 
(iel /Mqvirnehto ppr lOi ,Jfoi'|'pv,ie per 
trattare coi rappresentanti della no­
stra città 6 provincia quell'argomento, 
abbiamo sperato che un giorno Gl'al­
tro il Giornale di Padova ci annun-

nfiro umimtìtnbro del Comitato fèi:'ro;_, 
viìlfio internazionaie, il cornui. Piccoli 
Bèputàb del-^11 ^tìoìlegìo' ài Pa'dova 

[quale ff, di Sindaco,;il,capb del Ge­
nio; CJjyfl^,.ì|Ìapf>r,'eséntàRt' dalla prò-

Jvin^ia ^ì pellai,Gatiieìs:^>xHu.0on^merci^ 
'ed il deputato fdel IL Collegio ' coiw 
mondatore Breda quale,presidente delia, 
Società Veneta delle Costruzioni, a?« 
siintnce dell appalto .dello ferrovìe,in-
tefprovinciali. * 

; Scopo àeil^'cóiiWiza^ effi 'Mjàre 
le VtabilìroMV'iìioà'ó con ciiì ripagare 
fai gravo incònvéhiéhÌQ siiaccenriatò' 
\almcmo per la composizione è acont-
\pOMÙmei dèi conigli per' le méroif 
jnp.n^pntendosi^lierio per; 'leijqoree, 
[ordinarie dei^passeggteri e merci giachi 
Ichè era ,6ta;ta tollerata fiudall'attivaf^^ 
zione .della lìnea,qucM-grave.servitù. 

Questo studio dovevasi taro, m se-, 
inulto ad ùWà aéciamfbnÉt Sei niini-
Utèrò 'il qliàie' aòcogliéndb''!;' rèbìahii^ 
lehe pm volte erano stati^ prò 
dalla'ProvinGÌaV^M:"Coiuuhe'^^e 'dalla 
Camera di Commercio aveva linvìàto 
l '#gomento alV oeca§Ì0MÌB;K,fi3|L.sa-
rébbesi dovuto studiar© eli amplia-

i ... • . ' Ì " - Ì Ì > M # | T L 'i ••%!a^.'u«", ^ amenti che nella nostra stazione sono 
[resi necessarìi pel servizio della fer­
rovia Padova-Bassano di pròssima àt-

.^E qUest' occasione: finalmente ^éra 
IgiQnta^! !•! :Ti- •^•\c- •i[fn:i.- •-{•. /"u--
1 0 iNell̂ S ^febbraio adun'qiie dalia Com-
'missionq còme sopra icomposta! si fe.ce; 
!un dilìgente sopi^aliaogo, sirdiscusse; 
llungamentef e Isi jjres'ei'iuiìro'assimà 
I(^alve modìficafeioni^jdf •:dettaglio)f ^la; 
ldetél;minazione Ì3i tra sport-ave iti wcf' 
\gfxzzmo merci sul IcUg di levantet a*̂ -
jprendovi/all'uopo speciale^ accesso di^-
stìnto^^f^quello peij^à^seggieri. ' 
\ jpiòii togfiieèa 1 senz^'altro perfino la 
possihiUfà di fare sulla strada provin-^i 
•ciale le imanovre tpér la composizione^ 
!é-soompobiziono dei treni. .' < ' <• 
[ .11? soggetto dj tanti reclamisarabbé 
diinque stato tolto .JfiuajLmente '̂ -̂ ^ e ; 
' p e r ' s f f i p r O ; '-'[UJ' '. ^--'i. .'.ìi ''}':•: u'-^:yiÙ 

) ''Rimase in discuèsiono il q îesitb '̂î é-
!c,l%4 t'c(*̂ Mai?0 magazzino wem'àvfés^e' 
a'tl'̂ 'essérè demolito'o' non'piutto'sto^W^/ 
'^òìih agli usi della nuova forrbVia*f 
rnà,- siccome questione di secorìdai'ia'' 

Hiniporta^^|i, anche se, non ora risolta,' 
Ipareva che null^ :piii; man^i^sfl â ^̂^ 
tiiai^élai^deliberazione ;3urrif^rita. ^̂  i 

Se-.nonché nella matKn'a-se'gUentè'i; 
'membri della suddetta 'Cotemissionoy 
' i^tìe;ii; rapprosentaoto^ ^ e j ' ^ m ^ 
biella feî fyvjaj.fui-flnoiCQnvQcati pressio 
il-sig. sindaco-e quivi il còmfri. Biè^i 
icredetff̂  di'tuttò 'Sconvolgere il pianò 
tria stabilito il di prima perche so-
ptenne .tutt',altrOi:.prog(5ttQ,,sQpondQ,, il-, 
l̂ liftlp: .̂ aî ^Ukô  : mai^tenu.to n ì 
iuer^ì nebloè'Àleche attUltìèntV;vì^^ 
addetto'^è'^'^'prdVveduto'^ 'invece • enti' 

ì 

poi non ci Téusta dosa 
sìa Stato deliberato:—- no terremo 
in&rmki i lettori. 

Sègbaliamb peìf̂  fin d»rt-'a,ro^^l|o 
ctèi deputati i"&cooll, B r e d a 0 ^ n -
l»»lSÌ,.'tn prò d&tl-a no.ttra città s^ 
'yproyin'óiai In cuika Moro sarà forse 
perdutii l'occasiono di togliere perfino 
la possibihM che abbia ad avverarsi 
ancora 1 inconveniente pm'hV quale 1 
cittadini, il Comune, la Provincia, la 

||fi^Mòi"a di„^Com_mercio. e la stampa. 
f'hanno tanto reclamato, 

^'^t ''^u4c erudl'nmi ^"' ' ^ ' 

•M: 

yac«ri Borttìui Lucia per olitami> 

* * % ^ ^ P ì ^ Ì " " t r ^ r ^ f t s 3 ° (Giu­
seppe per &rtOv dlft ay Squarcina; 
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1 SSiatlaco d e l C o n i i i n e m 
fPado-va notifica 
i erte essendo stata insinuata la ofFer 
;di, miglioria provocata dalr avviso 15 
|FebbVàìò pi 'p. N; '^^V'^ Ì8669 sul-|̂  
I l'eàtrernb'àèl p'rovAfisorio 'defiberamento^ 
p^llà demoUzìóiie' dèll'^Rr^ìhe inlfed^ 
diSatééìMcà, &€tnéMt\b'rié-dì qiiélàj 

[ stradai IV • p eî cen tuale ri basso' d a 1. i ;̂ Ò 
|fu ;portato:iài;L. 8.20.y7;r! , vii ^ '^ i.ì 
: In:':consegu^A?^:.dÌ ciò, ,nelp|^|^np. 
20 andante ore 1Ì3 ant. nella Besid.nza 

i Municipale presso la Divisione II si 
i riaprirà la gara d Asta su questo IH"̂ '̂ "̂̂  
:.^,' ~ : •. '^ '..•:••:• '. • • ,- ^•te>^v:>Trov 

cóntro Caiììpbl'oke ObstàUte pei* fori-
mento, d t f . ^n ; Guadaguini., 
i • €;adint©<^3f^o registro due: 

Una in P ìa fe Pedi^lpchij di un si­
gnore ohe iis(^endq^àf cafìfò, sdruc-
ciojó nèCi%^fllhioSt|''e; andò a ruz­
zolare in una pozzanghera da cui sì 
rialzò senza maio alcuno ma sudicie»' 
quanto vi potèsfiguraro —l'alfcr^ in via 
S, Clemente di una povera piccina 
j^^afelm4llà.ocGhìonÌ azzurrilÉcìs-
simi, che cadde a viso innanzi. " 

LU'rìalzò u .^^^^soldato. che ' passava 
per di là, inàTS poverina dpvea -ea^ 
sersi fatta mal^epciichè copiose lagrime 
cadevanb ^lat à^bilbegli o ^ ì , ed ella 
si"«wpnméya cplle mani^n'pStp:" ' 

mmàH%t ^èiéhU».. -i. Richia­
mo l'attenzione dei mifìi lettori RopF.a 

y.^ '̂ ^K.V.f̂ Pj.ô f̂ittera dì :un egregio nae-
•dico dì .Bitdia^J^, qiû lOfrû zTa; ^^Jatto 
-^ simile ad. uno ohe resi pubblico 

U a V i : % ì M ' ' f e ó n o : " • ' ^ ' • 
P'feMlkMe«te:;V -̂  
\ •« Si'ripétonO^^malì Gausa!ti'dyi'pe-
|trólÌo ,e per^q*ièàto''córivìÉf^r,^ìtéràrè^ 
|lb^ r̂actìOnrtandàVi6?i)l di^somma cauMa.' 
k ,Se:qne3ta é'un bil%iitf. ih, citti'-W 
[rìelle ca^e-iiignoi-ill, lo è.tà'nto.fdi' piìî  
•̂ ^̂ l *^,?;^*^^t,o"e nell0;stanze angustia^ 
sìme dormono cinque 0 se? pe^f^ri^y 

ato.'f 

rentè v^hgo chiamato per un fTÌovanQ 
;Cììe aveva appena appena superata 

a polmonia e che versava in Kravé 

4. T 

?iì 

- i 

P '̂ 

^ • .l'i . J ",• ^ 1 - I * 

dato. 
%Q offerte dovranno èssere ' cautalte 

i dà? uh^ deposito 'dì L. Ì̂ OO. ' 
fjRióstariOjinaUeratelb condizioni por-^ 

tate dairAvvÌaó"25 Gennaio p. p: cob 
iquale: veniva indétto il primo eéperi^' 
amento., ...̂ :•.̂ ^ .̂ , ••,.,;-.• ,.| •:: ,."̂ :y.Hf,:;;;i 
\ M ^ f M ^ b ^ i «^WPgono, ostensi-f 
bili, ,pre^|p Ja PiV' n-in, o|ni giorno: 

•lissoni veterlnanp di Conegli%no.,pxi])-
•blicò lina lettera, nella ùazzetta. dì' 
^^'"'ùa'ìih] uj;i;i^n. ^naT.i.JiT.- ^:.^j> imi 
\Treviso per propugnare ropportunita, 
di istituire lina assbctazxonO regtonqle\ 
'fra i v^tcrihàrL •' '' \' 
; (Ì: Scopo enfine dì questa devorio-es-
Isèfj^dò'sviluppo'moralei l'assiduità agli 
istudiiiroperoso' ed lutile' '̂ IJitOtio, l'abi-
jtutlihé [all'ordino, l'orgoglifVdi'appretta 
;dere e dì insRgnare,:,.di.^ct)mbattére.i, 
'secolari,, pregiudizi manitenuti da uno 

> ' M o r t a i s t a tk Pado^v^., TT Rìler 
;viamp dalla 'statistica,ufficiale cpine, 
lUeiranno 1876 lab mortalità minima 
•delle città italiane fu per Torino. Ales-
sandria, Meàsma e Vepezia, .con :;una 
imediiì ^ iorciar^iU il '26,7 iyér'mUifé 
Wtm.%^y^^gìoYèlnve&e-tu^\^èr¥^ 
d̂ova (35,3), Catania (31,6)/iBològUÌ* 

^31>2), erJ^apoli (30,3).-
; Padova f11 aduoque.l^.eì.iìt^ ovGipijo-̂ , 
poy2iiohat;amertte imdriròno più-persone: 
nollO'SGors-o'a'nuo.--'-̂ '̂ ^^ '̂''̂ '̂ '•:̂ ' ''•" 
! 'Che consbla'nte notizia I 

ovò tuttf«l^fyhornbrti -a?sfiiieiv à-' 
' spetto ^̂  !cadaverib'o, '̂'i*'é^jiiro afratiUóĝ d,' 
jòircoloJminimo, ' polsoMfreqUfsriiissi'm^' 
jpiccolo, niifornie, sfuggevole. Mi'^uartó 
! attorno .,e una grande /laroma;]^; pe-
jtrolio ^rdey^jcon raolig.^-fumo ha;.!»^^ 
'del,lettp '̂ ^l gi9ytvne, li quale lottava 
fra;ia morte apparente o l a reale.- ., 
» Un perdio! corono la mia visitai,e, 
Scredo che i gonitori sì'sieno .persuasi" 

jo^y^iiia^^Hi^'ros3lg^no,^^9Ìii alfi^KMle^ 

|ehfi próiéMon'ooW.'sVra-inteni-^'oH^j ' f l" 
dii'-ètto od'iudireÉto distruggttoro ddllàl 
u^n}aina3(5sigft!eruak)--\r,- ^i' -̂ . 

padia,.,4 niarzo 187,7. 
! .li) 

' ' ' i > \ '• 

l?e»clieràfia 
ben e 

_̂ c 

* ; : i i : * u i . ' ^ • ' i : , 

l ' - i ' - i 

apposito regolamento alle manovre dei 
treni pel minor incomodo^.^al transito 

•filile, strade,:Carrq?i,zabilt/'^^is. ;>;,.,' " 
: l'Gon'itale p'rogotto se Ve'còse no'u' 
rimarranno nello sia io lii ìcuì sono non 
Hipenderà' 'certo dalla-|.mc*«cqnK<{.<?i. 

1 ' • ^ J ' • , l L | - - . •• 1 . 1 

bplS5ÌoU^^ î,rpa! Spio dal hpneplacUo àe-^ 
gf t̂UÌm3:̂ ie^«?.iV-^cTro«ian ' i i'qUali'iSè^ 
Condoiclió'ldró * converrà :meglib ''^'o"' 
tranno-'^attendere alla écòniposizione' 
dei convòiE#U per le ìuerci sia dall'uno 
fche dall'altro estremo della stazione 
h^ajgi^ado. ;Ì1 iregolamento di cui mostrò 
far tanto^cafcoVo'il cOrunii Breda, 
' Non valsero ' le cohéi'dérazioni siblto 
in contrario' 'dàf̂ li intbrvenuti:41i còip-
piendat;ore Piccoli si associò alla prò-

'.. 

netoi GattoUco pubblica •bmvoiéntièrì^ 
iina Itìttérà dei'fe^-tóiò' 8. i n to fW'a f 
Padova della Sòiìet'à \(M&'&ioventii 
Cd^^oBcfl, Ih 'cui si fa appello alla fede,, 
dej^'g^tolici;,di'Pa.^O;ya^^,ÌÌella 4ÌPA^>Ì 

;|i^'*coScQrpfer^/ìall*'Esposjaibne!^aticft^f 
nai -: Se^le offerte saranno*bflìóie'iitì«-' 
i< pei*"riÉfrìre 'al S^hto'ÌPtóropór la'fan-' 
sta occasione del suo Giubileo episco,--., 
palp un oggetto gran^io^o^ il quale Sia,: 
come .unì monuinqnto d^llafedo e del-
1 
PadbVà e aeii«, .̂wv.c.̂ 1. ^ ,, 
' Si allegri il povero prigioniero. dei: 

, ^ j _ . ; . - . ì • • - i \ t ' P " . . '" > *^ ' • •••••-• - ^ ! • * ' ' • ' - , ' J - j ^ 

ÌVati,cauo- Anche a Radeva ^o'è chi 
pensa per l u i — anché^ a Padova vi 
hanno i campioni dî  questa gioventù 
(ìaiiba e''>^^vata chè ' fa ; ] l#?col né-^ 
niici; del progresso e dell'Italia. 

•IlllinÌ4tàEafcéa§il prèsso' il Tribù-. 
nàie òorre.zioniilc di P,a*lo,va, , ;; 
i ;7 marzo'— Contro ^Bacega Nicola, 
Zanella Angolo, Tartaglio'Prosdocimo 
per contruvvunzione alta legge sUUe 
privative, dìf, avv. Luzzatto; contro 

! 

4. 

! 

'amore àlla^Gattedra:' di SV' Pietro di'; 

I •-< \ • 

e. solleone, nella nostra pèsche-' 
vìa, hanno smpsso/e.sollevato le pie-
mM sélofató, Sifefchèaiesce mala-' 
^Mm ^è'Vet^òo»1V passare'per. di 
jlà.nÈ'è^id'ento cbme questo guaio ^iìW 
jun^^flniiò, feviOT^? sembra 'ché'^^^tì^^i»' 
|te,coicJQiikìovrebbe >più j.pJltìcitanT("én«6'̂  
ch.%à!5P3S5iibil0:pròMV.eder '̂, so-vniori) 
fosse altro ipòr.nOn Eientirsenoi dira 
N I G Ì dai; jiescivendolì. .n, ,_ ^ . :.yo 
! B;ecl||,iMp,^aia» B*. S. ^. AICIĴ ĴL-, 

'!^^W^^ mì^scrivo^p pr.egHndtmxV/ĵ ì̂o ' 

provVédimanto per'impédiro che una 
•g^enerosa.deirinuma classe passeggi 
Ibaldanzòsa le principali vìo.dolla città», 
jtahto più che la seguono alcuni mo-
jnelli, che41^ iudirizzii'ho ttirpi'e ihbi-
iuWparftie'' '"v' ' •;'• 

Trovo, tanto giunta là lagnanza di 
questi signori che mi hanno scritto, chs 
hv ?̂l®^>®fP vìyninen,t.^J'iifaciodì^Pm.= 
;a volger provvedere senza indugio in 
jpropositb. , . 
f : Sulcia^'f?.; Tf. Ieri ci si/comunkà 
!la notìzÌa!btriatissima ohe 'si-s'aróbb'e • 
suièidata ia'imbglìe" del propriet'à'i'i'ò'-'' 
tócàffè^mnté p^^d r̂riiìiir:̂ ^ : ' ' ' ' 
\yrLr] avyolenamento è avvenuto, n̂j.erji: 
idianto una forte dose di acqua cohata. 
?— Non vi fu potisibilità di rimedioii?^;. 
Itjipiol^ca.i^-.f.: offettuò .il suo disegno 
Sfatai 

E'•• la causa, *? 'Permetteranno i ièl^"' 
tori che Jl cronista per appagare ,Ja 
loro curiosità nen abbia a sollevare il 
velo, della^ famiglia. , , _ \ , ;, ,, ._•.[, 
i,„^.|iut.tosto. parlerò dì U4%.:straziante, 
^uadro.:^k jflglioletta delia sUìfiìàf'efàlj 
a-scuola-rnei venire a casa, òllàln-^aai'a* 
della terribile sventura prendeva parto , 
aKcinguettìo della coinitiva guidata; 
dalla petlugoga.^^ •> ; 

Ma quando fu allò svoltp ((eila-Srià' 
e- ló^ si parò dinnanzi il cafìÉ cffluSV 
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in un bdleno fu fatta indovina a É .armonìpEìó Te' piuttosto ricche. Oortis-,Lche alia presidenza una; lettera ,coDa^ 
sima-dùlunzi ifino>iî  k^^^ . . . . , ,̂  
A ,A^-f.-'i I i'11 rf;^„,fe\ .J-* r " •«Ifx'e: era bmco rinunciando ad una 
* ! ? ' T I " I f ! ^ ' ^ ? ^ ^ " i t l L b i m à i cotfl%ri%li, df̂ lla- Camera da 
' ' ' ^ ^ . ^ 5 l M i ; i K . € ! ! ì ' r ' > ' M « ! f w.fe_ i oai,^_| .parep s # , aveva ricewiò uao 

f4_ I • 

f-^. cKe.: allora allora cessava dalla 
ìi ùncìui!esc;*?iiìfti'ìtà :^^f?\^fl^^0'^a^tót# 
Jjlairago^l^ della-Riadre. ; , • V ' i / ^ ^ ' 
^g^J^stento, alcuni acoorai poterono,, 
Jitrattene^èìl desolato marito nella muta 
^̂ :e(Ì efelf^tite s c s n r dì idolure fall*ar^ 

l'ivo dèli a' n fi 
• T ^ l ' i - . -, 

,. 'ffesitH'o Cwwc«t*diif'— Al xolto 
li.puijìJHcp ; 'iticlitii gliàVnigione ' e s^u-
;!^diosa,,^iov.fiii^ii,^rtiior4o che stassera 
.Ìkà;iSeì̂ tvoî a Aidelinà Marchi , i a degna 
'sorella della cî ìlebre PJj%, dà 
, serata d'pnore* :, . • . . 

;tevonoî o gliene f^ra:rino di* mote^ ì t ; 
: spettatori, che son certo saranno nu~^ 
•• mer(^|simu^^ìail(^a|i4irann la f̂-
'Wtì^*^^^^^^^ la leggiatlrijia^t^-

I T^utti «1, C(mco^,d| stesserà. 
^ ìÈiiWÌ\h mlÈÈtazìóne piacquero' 
fiil Fortunati! 'Mè-1 recitò V(y'ameiitf̂ { 
^ héneia parta.di Rocco, quaintui^q.^^^ 
' funestàiomdftìuoa « n t e a doméStittìUl, 
': lì Brunetti e la signora MorièonijiiÉìjfi,' 

• -̂  ^^'Ttéii^S^tóéwè»; 4u'Fii-aebìso che. 

I 

dietro in una .Umga^i-icca coda. 
^lMjl.feìi^Uo^(M^wtiVàbiti ó^ì'^n'^ 
el ég a n te 'ê è̂̂ fl̂ b* *̂ '̂ '̂ Î *'*̂ ^̂ N*'̂ ^ P ' ̂  ' " 
cariì le fornne della signora ed m ugual^ 
tómpo la lascia Ubera nel suoi ihòVì-!: 
menti. 

'tóehte a tutte la "cpmhmazioni di óf-
• M i 

namènti possi.bĵ t̂  .e crediamo che non 
tardarla a prender voga, rilia moda que­
sta volta' ha avuta ì'invenziòné''f0ì^^, 
'Ì»|U^P<^P''4^ta ch'e3sa .deve essere 
•jUrì̂ ;aHievVoho rispetta '-tuttéj le leggî , 
armonicheé 

1 

l " ^ ' 

-•Noi -non crf̂ dlaimó allo •'ppwr~c\rQ, 
l'irlno^azione da lui iiccenriàta sià.béii 
dure maggior^ '''̂ !̂*;P *U'5 forme , mu- , 
liebri. Servirà bensi Ta naacondere i-
lìiffftti idi ijitellódkme, ^\&'é\\ì iìnaó-nori! 
tonfano le vésti UdeVéritt'M # pò, e 
certo IFIìuova moda fu, inventata da 

sfregio. ^ ^ 
: « Ma gli amio|^' Fmàssurie ì suoi col* 

leghj'-della pre^ndenza che lo tengono 
in gran conto, riuscirono a persisa • 
déif̂ lp "che non doveva confondere ja 
Gàniera con poc)iÌ ìndlvìd'aì^chiassosì 

I^di|i^requi8ti i -Squali d'altronde nén 
'Jpótevf̂ n.o .ay êre kvif^o in 'Atiìmo di;f«^-
rire lui perlbnaìmentej sicché alla flhe 
Cèdette fe; ritit:à1Ìe;;dlmìs8ìom.'!&, • 

Oòine ci;i;ànnunziava' ieri,Un tele -̂. 
légraWinià particolare, e come lo dice 
la nostra ietterà parlanjentare d'oggi, 
il ìmiio censurò ^ivMtìlfW la rispedì; 
'èin. che l'onorevole ministro dell ' '"-

i / Ì , ' J 1 • J , * ' " '• ^ I 

teirno diede al'oni 'Bei^tanì circa la-
lecee elettorale. 

Ci rincresce' di non poter riprodurre'; 
tmWl'articolo dell'onesto giornale ro-; 

• ittixrfò, ma ,,non fogliamo lasciar pasi-j 

I 

Là Compiis^rone governativa incar 
ricata di jitudilj'o la gravilsitó que^ 
stio'ile^ dèlie Opere;Éie si : ràdiiW^quasi 
ognidfitiw'no e sì épera che non tardei'.à 
^"i^lrO.^ pv^s^ntare |e .rì^fr^e. da^.i(i-
*%aursì in quel-riimo. tanto it|i,iig|^i; 

>'.itiaiij tante della ntib'bticài àrhfiirifstfatmne, 
afunohe la Camera l,«! possa discutere, 

irrelliy^preSfsnte .Sessione,,:.0:.,si riesca 
(presto: a- vedaje^un pò* più! chiari i 
(iortti^di un pitri^mòhitì ' Ĉ^̂^̂  I 
de V ole. 

,;Vitto,,4eL governo,,inglo^^^^ votare 
perchè.:! cupone siano staccati dalle 
sueiipionr. L'Inghilterra pl-otostò o 
sperù; iiri; im prossìnio accomodamenti 

•Wi^SBlNèTON, 5. Oggi Hayes 

ar-
°K 

^ [ 

/ • I J 

coHò 

l\ : ' . . W ^ ' ^ ' ' " Z^ ' ' ^ ^ ' ^i''^'Ìf • ' « * • " '^W- W 

nella stagione .della fiera u nostro tea# 
ftro maggiore,; rimanga .chiuso. 

Pitre eheHnquisll'epoca avriemo'Hh-
^vece un * buon "Spettacolo d'opera ;M 
j'Coìicordx. .•;':.' 
, Vedremo./i,.;.^. 
'-'' -.'Fw A'IW!»^«W«a|w jn 'Via S. Barnar^ 

iuova moda ifù, invenSla da 
iquelle phe trovansl . in queste brutte 
condixioniu, ' - "''-:•• - t e» ' : . •'' •- ' 

.' ' V r" I 

^J4u ^ ì 

r ,!kTW^ Ui7FJ€I .M^i 
?>^.:->\^'-Ì^\^ 

. 'A • 'ì ÌX - 1 

; .-'•. r-'.- j l - i i i 

O.u ̂
' ^ ^ 

• Lqtengo A: disposizione di chi lo h^ 
oqi'duto Der un certo tratto di' tempo; 
aOpo dì che n^n, vi faccia meravipUa 
0 lettori se le ispide c^hìbmeidel ĉ rq-
mata si muteranno m ricciute aneira. 

iVA della Provincia sono sempre ne­
gativi; Tutti i bricconi della, nostra, 
Mprovincia pare abbiano fatto sciopero. 

OKUO cosi purché la dtìi'i. f«^ ' 

l ìa ' *̂ 1 dìi.-',-^ A. "proposito di rù-' 
™ f * .K^PPo ' " $ p j / e.>fi?).!a, i^aina, di. 

La Gatìe^^r-D/i^afl^e-del'S ]\tìirid. 
''contiene: v 

_ - 1 - » 1 -a 1 • I - - I J ' T . 

)n'.k^*^ R.. decreto ì^i febbraio, che sta-
flisce iin premio^^dì L. 25,000 da as-

ségnursi.;^U*irivèrìfòre d'un metodo ef-̂  
ncace e pi'atice per preVbrlire il ihsile 

i * 

.festa,.fra Ufl>balleHtio é'ixh^ 
I . ' . - I ' ; / 

aiseiiorina chcfparla francese come può:; 
\. La signorina (additando^'al suo" 

ballerino un'-'a^tra copplA; alle loro cai-' 
cagpa). Parlez doucement; fa,iij|̂ ,̂ pas 

:-qtìà^n^trl^ììtìfn^i'« nous'écoute. '^'' 
4^ I l ballerino (sorri(ie)ido) ca m'est 

'̂ •^àl, pòurvu qu' il ne 3e ^i | ]e ^ l a -
nversation 

•^iv' I, :fi;,srìf.j.. .s 

Jeììà gomma,che 'attacca gli 4gi|wmi' 
,,p,ergLlarirne, le piante già mfestate. 
2* R. decreto 25 febbraio, che mo-

•difica la: prima parie dell'art. 5' deVR. 
decreto 3. novembre 1872., che stabi-^ 
lisee le norme pèrTfli eàami d'ahimis-
sione agli ,4nripiéghi net ministero -d̂ -
gi^aziité-giustizia. ; ' 

• :i'-^3i''iiDispo3Ìiiiohi nel personale del 
ministero della marina. 

sare il seguente brano: 
,«::Ma,,r)on circoscriviamo gii oriz4 

zonti di un; popolo nato ieri, a ùnW 
questione; di ri6,rdinamentO;'4i qtiàl-
,che imposta, 0 di qUàlch^e Servizio bm-^ 
iministrativo; aKjcii i l , al-di '..sopra di 
vniiesti bisogni vj'solibv'vi dèbbollo ès-^ 
sere ben «Uri cieli,'hèji^*kli^l'mi^dii' 

) {̂  joui : devono aŝ irfti'b'̂ lfe'̂  Mzibnì' dhia-' 
;an^i^,^.d alti, dentini. Il benessere ma-
fte.riale.è, moltojlanzi è. tanto che co­
nosciamo la storia di póp'Oli ' che 'per' 

;un piatto di^at ì i 'haflfÉ^vvenduta' lâ ^ 
•p«imogenitui:ìiiei(!aJibertà. Ma siam^. 
il.qi a ques.tpj.i.puutOT E Itì condìzioms 
economiche della penisola sono esse 
tàlii.'Ch^é tìolia riforma di uh tributo, o ' 

.-̂ di' un congegno della nfVàetshìna anitìli-;' 
nistrativa, si possa salutare l'entrata" 

,he)feterra promessa? _ ^ ^ 
« Una ;iT(azione:iUfCUÌ id^|pfbsS^]Vi-;^ 

stretto uEicamen'te entro sifrà:ttii''qiu-, 
s 

^^'vL'altro ieri abbiamo annunziato che 
il padre Secchi, dietro invito defró» 
nórtìvòle Ooppinò,; aVevà' •àiÌG,^M%'di' 
far parte deVConsigUo.meteorologi.po.. 

Ora i giornali/.tìnnunzirtno ohe il 
.!padre Secchi venne nominato presi-
^dorite dei' ConsigUò stesso. ' • 

.Certo -in ,un; Consiglio dì cattol,icì. 
—-.per quanto scientjnco esso potesse 
essere— non verrébfeé'&celtd un prò-. 
Bidente liberale. ' ; 

I r 1 i n 
I > 

11 

r ; l ' i , ' - • 
i •' . I.- i •• '•tlH:^ 

Stl 
missione f-a dirigerlft ';r^èèU Grìi ai;̂ ;; 
verrébbè^^ornpyM dtMìà>\ia decadèhià^ 
e dol!a..s,i|^ ro^iiqii;.̂ »; 

; ., Dalla QiyyglĴ  ' Centrale dì statistica 
,Bonq.i^n^s§|^ÌwQiyr^ì\ vR illor: 
noréVòle ' Lùzzatti per volontaria ri-
mmcia e gli onorévoli Efmper'tiico; 

'"libiti De Bianchi ed it prof. Mene-
ghmi perche non vennero nconfennati? 

^ q u e s t i cinque, succedono; gli onore­
voli FeiTara, Mtìrpurgo, Nòoito, Poh-
I . . \ t - • • - l i ^ . -

sìglìohi e Tenerellì.'; .V'--r - - i - ^ ' l 

-m 

- i ^ ' j i . . r a ^ H , ^ 
i „ . — X ^ , , - — ~ U 

,,;ll nìiniatero di agricoltura, industriai 
;e commercio, ha .pubblicato la sé-® 
guen te circolare 'sul -concorso deglV''' 

. * • • - '- ' - . - , i - 1 I I ' , ^ • I - I ' ^ . r ' ' 

;;lstiti^ti4i,eimssìpnè4gl,i.a 
' f e « ; à É t e . provinciali delle impostej 

•... „ • - - •- - ' " • • - • - ' - • — l i n i 

diretta: 
a»!- -{•-Il — - • - I 

' ^ 

H'|Ì J^:^.. -

Vm\giornali • moderaci hiinnó^^:&U^M 
cQnfcmurino a far dello snirito sulla 

r*- - • ' 

W-
.i 

t^"^\ 

\ 
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-fl-
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oggi 
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iiWÉX¥ftO CONCORfeV--- .Qiiesta 
sera; }^,;(ilrah^,rti^tic,a,com[irtg'hia^ìlèilio 

'Brijnetti diretta da Luigi Pezzana^^e-

•'•. •'• tfnd'mh'-titcc. a' sEaccM'' ' . 

spinto sulla 
| ^ f c i ? tpa j*ayb) l èy^ f ' - ^u re neU'at-
:Ìw?^emim&toronUWi principio di, i4pa--
raziono, e di ripamzione .:Wi'alé. e* è;. 
veramortlr;— onde 1 <ziornali mode-. S 
rati, se per ragione di parte non,,lQ 

./Vogliono riconoscere^ dovrebl^ero; ;,al-
vim^no-fl^care;!- ' .̂ v •.. .^g^ ^ ••;;'•'•':••"';' 
f^4l Ape ir i r incipiO ^i %lr«s;'io>ie 
>iOrcf2e-vi sift^jo dimostrano le commis-

le 

• ' 

p f j - , 

• I 
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CAMMtliiaa- •••- -' •:••„•; 
éeditià %el 6 m«?*J?o' J Ĵ  v V' 

Si prosegue lavaisci^ssione.generi^iÉt' 
^deLprogelio di l|gge "sopra l'obbligo 
idell'JstruzIone elementare. 

^ 1 - . J i i ^ 1 
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• 1^867 ' ^ Il generale Giu.'seppe Ga­
ribaldi è ricevuto trionfalmenteJR'Ve'-i, 
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--«-.yua pacJfei: rivblu2Ì|ì^f 
^>prepr|*, a, parigine forse^finirà per 
^ ^ i i l^&tji l i i^mondo. La notfzijw^cî  
tifìne^ala-dallq: Sport:^] f ; • ^ 

|K|ycstia| |q fdp:iniiAiIe,e alla vigilia 
lì subire una modificazione cil̂ -;, ^ff 

n'e. Sembra, che, si; vofflia' rinunciare' 

spensioni e 
destituzionì'dj :ji|ipTega^t;jC|ie 'furono 
ordinate ,p^r/-)Yodpcs)mine^fe puvj 
bli.che àmmìstrazioni. 

. ^ . I . . - 1 . • ^- \ . . - - - " ! ' " H . " - L , . , _ , - - - - • . . - "1 , - — • . ^ 

Quando mai sì ,yono viste simili cife 

. ; Ogpi .qualvolta accadevano delle'pu-
ibliche malveripnàioni, il govordò ceritì'' 

' • 1 * 1 ' '• ''••' "^ i ' " ' ^ 

imvìoyerQ. scandaU*:. M̂ ,• ; r ,•• • î̂ ->-
Ora il Nuovo Alfiere annunzia in* 

:modo*^positlvo "che *qiiànto prima 1'e-
ìiiorevQle'mir^sta'Oi.idella ^guerra 'man-̂ ) 
J^h T̂.. ??J?Sf>fth?f,«PPf?̂ '*P »spettfl̂ ,| 
,.pey l^pejtiòhare; uria ^seifta ammìnstrA-1 
zinne niilitare accusata dì mata'aiA-''^ 

- I ' 

jìininistrhziohe. 

i^are il popolo italiano, norÉha^ 
stino questi provvedimenti e ;s|a;, ne­
cessario d'andare molto più in là;"delle 
Scuole dei faî iciuUi. Incuora il Mini­
stero a :tentaléta|itale riguardo cfqse„. 
maggio!!., •i-'i 

L J 
•IP 

concorrere, nei; 

' • " . 

r-". V * 

T o a - r i g i a n ì Si dicHilta pur ^sso 
pienamente favorevole, al concètto: ed 
allo scopo, della legge, ma correbbe 

I ' ' i l ' ' ' ' 

ch« neireseguirhì^|<;ÌJd;e assicurarne e 
'diffòn'dòrnp, i benefici effetti, si ado-
•'•-l.r'ì'M *•; I ' 1 '•,,• i'\- ! ^ ' Ì ^ - k M - : . - ivi .••• i - ^ .•.,' , 

b'erassero mezzii conformi ai costumi, 
alle cr,edenzi> ed alle condizioni delle 

1 . 

, Sì, 0 moderati, un principio dì ri­
parazione cVè#eÉ^i;tratfea;^Droprio di 
rÌparf%ione mQraì^'!^\^- ^'^ ' •] 

- ^ l ^ f ' 

• x i - :.C • J ^L-V) i 

ĵ Ue corazze ed; ai |iustacuqr^^^ld|ognì 
specie. Al gran pranzò dato testé dalla 
contcoda di Serbun e; che, è sta,to,,fl'e-j 
giiitp ^a un brillantissimo.ri^eviméhtb. 
,llà serata delia contessa di Pourtali||,, 

àfei'óonfeW^di-Bóii^grfGVo-de^^ tó-* 
l'onessa Lowentalh, si è notato mol-
tiseimo Htaglio degli abiti di alcune 
delle'' piìi aU^ Ìndiv,uJuvUità doll"^ìe-' 

; g a n z a . t ;̂tf<.;,: ..:,•; •••• ' 
; ; i corHettì eraiio'^coVti',: le'veVti ih-
vece di essere stratìtG attorno iilHiorpo 
in minio da non peimettére nemmeno 
dì camminare con dìsinvoltvVva alle per­
sone, che de p:5istano , erano a pièghe 
t 
• \ 

Giorni addietfO ai è parlato di di» 
missioni che l'on. M^nfrin, avev^ ,pre-

j,s,entato in segi^ito all'incidente avve-

'̂ '̂ ^̂  J#';.M'^^*.V4'^F4% P«*' ^^^' 
disattenzione dei colleghì,, non volle. 
iC.pntinuare uuvSuo: discorso. • 

Óra chedeidiniissioni furono ritirate, 
il corrispondente dei Presente spiesa' 
come sono andate le cose: 

scuole e degli insegnanti. 
aici'»»RU« nô n avversa la legge, 

bra ch'ossa imponga biS^^^sì,,l'obbligo 
della istruzióne, m|i.'noii^^in\poiTga, la 
Tcuola obbligatoria, lanciando così li-* 

ha confermato pei ^prossin^i appalti 
^qtiihbuennSfv^ellllìtóoste direttti J Ve 
disposizioni dat6|nolj'j,anna 1879^ Iper 
CU! gli Istituti di emissione non sono 
ammessi a concorrere alle primo aste, 

. ^ I - I ' ' , • I ' 

ma ^potranno invece concorrere alle 
, ' 1 . ' . , il ' , ^. • * 

isecopde aste , ed all'è'àgenidicazìòivi 

(C Credo'oppórtuno*.:recare a notizia 
del stgnign prefetti 0he gli rstituti di 

ìssionaL^afìaoJn generale^.,disposti a.. 
imiti prescritti dalla; 

menzionata, cìi^colare,-per gii appalti'^ 
,lh' disct^rsci , 11, \ ' .,^:|^>, V •' .. :-•' . 

;? « Qu§stft^hotiz> deve\ almiQ^ aVfe, 
.so-Jirersuad6t'e;M Consigli 'proviricialr 

nv fissare a miti misure la cifra de^i 
f»Rg'roh"e/d«bbono Htì̂ 'vire di basCaìle^ 
aste' |)'eî  ^gli appalti ; dèlie ricévi.tp.rie 
durante il prossimo qumquenniOj im­
perocché, nel caso che il ;primb'espé-i 
nmento u asta vada .deserto, è da ri-
tenersi probabile che. non manchi la,̂  
olTerta. di-uno f^^:.^li, t^ccenn^fi.I^^ti.. 
tuti di, emi^si^ia^s,;4i aec^JùdO: esperi-i; 
•m'ento. .''.-.̂  .•:'• '-r: ; "•• -,' •..:,'• ' •. ̂  --̂  ' ••'•̂  
I l ' I ^ 

«^lìesidei^o che ,Ìa. preserité sia cò-

f"stallato alla presidenza. Calma per­
ii. L'jntVu'ìz7.o >:di; Hayos breve ed 

• élo^uent^-ripeto i ' punti contenuti 
snèlla., Sua \^tta^a^4l.'̂ '̂ ^^*'* '̂̂ ^9"® f̂ ®̂ *̂ 
candidatura, vnì^^il Governo giusto 
ptd Sud, le riformi; dell'ammlnistra-

^^lone, la pronta ri[̂ r;efla ^m pngamenti 
>WS?®^!'̂ '5^?? ^'S^^'^^ '̂ ^ '̂̂ ^^^ d i c h i a i : ^ ! ^ 
' qh,0;,ja: lottiii elettorale doveva essere 
^ defi.rtUa amichevolmente, soggiunge che 
/era^i'iséryato al paese, '.ove il diritto 
dèi siiìfraggio è univM'sale, il dare n\ 
Mpti 'yfcìpp^o esempio, in ,mezzo alla 
lóttv\ actvanita dm partiti, di far ta -
cere le fazioni e di accettare la deci­
sione secondo la ;Ìfì'gge. ; 

.' ;;CGSTANTINOP0Lr, 5.^^^!0ggì vi 
-Ìu>. la ; prima conferenza'fra i Monte--
npgrini e Savfot . pa.scià. I ^delegati 
presentaro#ùna nota. 'Sàvfot 'pgèià 
i'esaminerA'e fisserà il giorno.per di­
scuterla. Si assicura che^i Montene-

i^nn\ domandano come' rettllìca delle 
frontiere alcuni distretti tolti all'epoca 

rdelt»^"ultlme deliiftitazionì, come pure 
Nìli.i3Ìc,-PÌva o'iSpizza.l Montenegrini 
domandano la libertà dì navigazione 
. nellàgo di Soutal-i snlì'a riviera Bojàna^ 
•ib rimpatrio;, dei' a-iftiggiati ErztgBvi-
nesijiun nuovo .:f«iO(ÌwsuiuenGÌì per le 
future rfllaEÌoni;fralii Turchia ed il 

I » . • ' 

: Montenegro. Pertew Effendi porterà a 
Belgrado il firmano che stabilisce le 
ÈiielaziShi fra la Serbia-je la l^qrchia. I 
delegati.NÌontenegri|i|,dÌGlìiararono alla 
Porta che il Monteriegro accetta la 

: proroga dell'armistìzio fino al 2Ì marzo. 
BELGRADO, 5; - - tìffffocìama del 

irPifincipé anh'ù'nziii la, pace. I Turchi 
laHcièrànno'la Serbia il 12 marzo. 
"'^PARIGI,•:6. —' r^ìUlieff :è atteso rnm^ im^¥Mm^me^, â io. 
dato Grant di avere risoluto Jle que­
stioni interiiazionali- coli'arbitraggio. 
Spei'ii che altre nazior\i;lo ifniteraniio. 

^\CÀLClÌTTA,ìì^4^WÌk. vapore Ben-
;gr."ru;:è''partilo oggi per il= Mediter-
•raneo. . • ' •.,•-'^^• ,,• • -g^^v. 

Bardasela: ?p^ ,mnirv ia i 305. Ballota 

: di Teano fu eletto Zarone con 4 i3 

votii,. . : ; „ ,, . ;:,;:,. 
PARIGI 6. -T 5I .giornali ; legittimi-

sti .pubbucmio u discorso di jCnam-
bóî d in^ìv^ndo_i.a .iGpriiìî - la 'deputa­
zione del commercio di Marsiglia. -=-
Chambord" protestò contro V à|serzìo-
ne che, per conservare, un facile r i-
:Pm:}im ì^' FraficMh,p;.'!perjcoIo n * 
jijUri?ia|̂ ^p alìtt .^pèrànza di Salvarla* 
.SoggiUnli^ ch3,,ì;^is9gna combattere lo 
seoraegiaTnento.M ; . 
" Egli resta irremovibile nel .suo di­
ritto, .risoluto di f^re iUsUoWdovere 

# a n d o ^ v e r r i l'oi-a prppizia^^iigi^iono 

1 I -̂  h 

«Parve all'onorevole Maufriu' che' 
mentre ogn prese la parola uno dei 
ministri facesse uh segno H,:,g(jrti suoi 

4micl^coriie'!per dir loroi:̂ .d;i':i';iioh \:]&4 
;spi£vd^^]pàrliire: ed il f \ i ^ • c^ei q|iey 
tali sì •misero realmente 'a ' discorrere 
adul ta voce 0 non ce.ssarono nemmeno 
dietro i »;ipetutì rìoliìaini dp! .prispi, 
lo confermò maggiorm.ente "̂ S|tÙi strn 
qpuiione pe.r ,ciù. î on solo nMr volle 
coniinuui'o li •iliscorsó ^hia' scrìsse an-

• I ^ ' .- I : rr 

guata da alcune i4f|t?t^le, che indicE ,̂j 
dirette a guare4tf e la Vibertà^-'di^ll'W 
gtruzicne e; 1 bilanci comunali, da ogni, 
maggiore àgsravìom conseguenza della 
^presente legge. ; ;; 

l'amftSja'I esamina U^proposte delle,, 
disposizioni edî alcî ue ne approva, altre 
giudica insufricioiiti. Annunzia purec-
'chie modificalÌohf!^od aggiunte fra cui 
una per, dichìf rarji iscdtù senza bi­
sogno d\ sorteggi^* a U ^ r i v n a ^ g g o -
'i'ia ì gipvani che al tempo della leva 
sono ùHalt^ibeti.; !f. 
^H»ol Wè'ccBftftW'*discorre dello oidi-: 

•tmt^énto' ctiè'|si ;d'^vrebbe dare a,Ue. 
scuòle'elemi;n|uri destinate al popolo. 
V.;: Si annunzi. ui\a interrogazione di 
Maffei cit'Ctì. Ifacquisto fatto dal ' go-' 
verno di .os!/ctti dì antichità ritrovati 

di 
d 

ir^tta .e/per3onale."B.isognà avere 11-
uùia ' òolsjjconcorso d'egli uomini di 

biiòni^ìiòIpTiità. :^elpii^e-iX'I)id*àla mo-
Ì | r # W » 1^^! '̂̂ ''̂  libero, passaggio 
nl-alleSivV:onture degli impM,nè alla 

.yjoienze.dfìl radfcalisnìo che preludiò 

i,r ì 

manicata dalla S. V. ai Consisti prò-
vincJaU, neli occasione che avranno, a 

i^berare intorno ,ag\i.appalti,,delle 
.frìcevitorie. » 

' • Pel ministro 
Branca 

- • - ^ ' - . 1 

il Balestrimi. 
• ,TÌ 

m'^ 
' .̂  

Seduta di^l 0 marzo 
^ Si co,itfiiiuaMa §ìsous.>ipntfdel Qps; 

dico, di^/ihtirinh mls'rfiahtilo Kenza iii^' 
cicloni]. -t 
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.BDKARESTi 5. — Sturdz-i ministro, 
dillo iìnanze è dimisslòhìirlo. 

BERLINO, 5. — L'iniperatore dopo 
parecchi colloqui con Bisnuu'k riue-
vette iS.t.ij.s.serii Igiìàtipl!f.\ \. • :' • •• > fi.' 

:• ^EÌJlCARES:l',5. — Una grande quaa-
^tlta dijhevMadLita W Kiaòh^hém to' 
comunicazioni stradali souo impedite. 

LONDRA^ î ..:-̂ .A\:t̂ ^*iyr«<.(t'i,.̂ tJi)3uui. 
Nortcoti'i risnniulendo iV'WoUr. Alic.y; 
Ĝh(f la prima iM^Uiìione di':ct,oq,^pj4X 

• conLosìmì àdlla fsupratasfc'ìi del CMunle 
del Sud è ìiggÌQr.HiLo.̂ al '15 ìiprite ùn̂  
.seguito a ri la l'ilo dell' autori/.zazìone 
degli altri governi. La Società del 
Gii i (i Ib ri tirii : la, p '0 tes ta c&htr fr 1 ti dtì-

^^Cisione delia Commissione di tomiel-
.iaggio. La Societù. yi oppone col di-. 

i l iW^'ionfo attaccando-, i r clero, la 
'magisti-auii'a e l';esercito,-|T-àriiqìnò di-
;cendo: « Ritorptiodo alle voatre case 
raccontate ;̂ ,f ferme decisioni Schemi :| 
•inspirarono' l'olmore per la-Francia o 1 
igli avvéniménti che 'la minacciano.» j 

LISBONA, 5..— Nuovo .galiinetto: | 
AiVila,presidenza, intorno, (^steri| Bontà 1 
^^inanzci,-'BàÌTOs^E'cuhha Lavorlj Mexìa -ì 
'SyiÌ0ma;Giustizìa,vLuzi\Rin*0. guerra^ -;I 
Meli» 'CGiivQa,.iMai'ina. • " , >̂ ; 
yMvìk'ÓtiX^ 6,%'^ Il m w i / o r / c ^ 
i'^ld ..la Tn&tnie ed 'il'; 3]i?hÌ5 ; lodana 1 

razioni.saggio,^d ^ g a r | | | | j j ^ e cha | 
tale pohtica non potrà fare a meno i 
di soddisfare iu pacer l̂̂ 'ayt̂ s diede un 
graii rìcevimentb. Orédési choil .con- j 
gresso si cohvocherà ih seduta;straor- 1 
dinaria. ''•''' •;: l 
. BERLI,!SO,^^Jgil,atieff ijiv^tte ieri ì 
la visita di Bismai-k, assistèUo- al ri­
cevimento delle lóro maestà interven­
ne iaila serata di Russel. 

BtJÌCAREST, 6..— Sturzza sì dimi­
se pepcUè la Camera ricusò,diivotaro 
senza emendamento il progetti finan­
ziario approvalo dal Senato. L^ Com-
mi.ssÌone mista incaricata dell.M^|chie-
^ta,sulla,violazione defterritoft'o Ru-
ihenp si separò ^'senza risultato, rir-
cus^mdo i turchi divietare le ìocnlità 
Guramnoi. L' i-iola Pirgos .j^pi/artienB 
daltroMde alla Rumeula i u S K i o alUv 
Pf^y^^^^ll *il TaWeg sul B anu 
eólVformità dei trattati. 

biOi in 1 

I corrieri mancamo dà venerdì. 

1 

ANTONIO BONAa.Br Direttore. 
j I I 

ANTONIO STEFANI Ùerente r^spons. 
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I . . . - • r 

perchè già tropjio conosciuta, non spio da noi ma in tntleno principali Città d'Euro^a^ 
ed ih molto d'Amerjca, dove la,,Ji;«5la «Kttllcaaal è ricercatissima. \ 

Ven^e approvata ed usata cffiPcQmpianto prof. còMm. BIBERI dì ToHnOi Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi:JndunMGfi.ti ai pìedijsspecifico ner le affezion" 1 reu­
matiche e gdffélè, sudore e-f i tee ai piè^di, non cî e .pM^®5«.s'l»*^^ p^r-
<lit« ctt'nSUfeassaMaesfltà «Scll^aaacs'w, ìoMaSiaggàsaS, sae^&'rsitìslc, applicata alla 
parte ammalata. — Vedi Aheille Medicale di Parigi, 9 marzo 1870, • ,1;; , . . 

È bene pere l'avvertire come molte altre Tele sono poste in circbìaZiòriéj che hanno 
nulla a che fare colla TTcla ««alJeaml4V4e.(4'areica ne pói^tàno solò il; nome. Ed in­
fatti applicate,, come quella «SalioaMi, sui calU, vecchi; uidurimenti, occhi dì pernice, 
asprezze della cute e traspirazione ai piedi, sulle ferite, contusioni, afìaziom nevralgiche 
G sciatiche, non hanno altra azione che quella del Cerotto comune. ; 

•• ^c«* e* i i a r© 'Va l J i i so «fMsstidfainiSB "dt Sén'^suMBsévoli'S'Hrrogatì • . ,.l, 
•• SI DIFFIDA-^ •• ' • • ' «^:' ' ] • " , ' • _ ^',^:' ^'] 

di domandare sempre « n o n aceetÉaa'ss eli© la Tela vcsn-a da l l c a sB l di Milano.'^ 
La mGd(̂ îi:pa altre la firma del proparatore, viene controsegnata con un timbro a secco: 
Ù.^Galleànì, Milano. " . , ' .•• 

M (Vedasi Dichiarazione della Ctfmmiì33Ìoiìe Ufficiale di Berlino, 4 agosto 1869). 
: Torino, li 2/"eòòmio 1868. , 

Gar» sig. 0||i6alloani, Farmacista, Milano. 
Ha voluto provare su me stesso, per una o s t i n a t a loamlpaggiaa©, la / v o s t r a 

T e l a ffllfÀrnica, e defebb convenire mi, ha g i o v a t o liaoltl^slmtBW., anzi fjiiù che 
qualsiasi"altro * l ' i i aea i6 : cosicché potrei azzardarmi di a p p l i c a r l a ai miei c l i e n t i , 
affetti dallo Stesso incomodo, e ne ottenni serppre Celici r i s n l t a t i , perciò debbo af­
fermar •]̂ c.t|i« in tali casi, è di un effe t to sorpresiBt tente , adi un'applicazione facile 
« per n t a l i a f a s t i d i o s a , " ^- ',_.,: ^'•'-../•y- • • f.v,,'.,.'. _ •• , ' • . ' 

Gradito i sensi di mia'considerazion*^ e stima inalterabile. .••,,-. 
' . Professor e-VLììitìvi,:,, 

CdstiEt i j . 4 e la farmacìa (Jalloani la spedisce franco a domicilio, contro rimessa di 
vaglia, postale di I i , ' * ,SO. '• _^' • ' '' '""• ' ' w ^ 

''.Ifer 4!®asKO €̂̂  @ g t&ran^ ia d e g l i a s n u s a l a t l l a a issati 1 gÌe»rni.d[al'Se ^Z 
a l l e S-'Vi rionò d!i@tiii«ti ISIIB ÎIISIBI c l ie -wi^itairiQo didelfi® ^ e r susalattg® iw.̂ w 
n e r e e , e ssiedirante: c o n s u l t o c o n còrr iepomdena&a f r a n c a . 

E^^dett» Far mite ta^. è fornita Ai tittU i Rimedi che possono occorreì^e. in. qualunque, 
aorta di malattie, e he fa spedizione ad ogrii rieìiiasta, ìmmiiij se si richiedej anche di 
esnsiglio medieo, eontre rimesseti di vaglia postale. ' 

Semere alla laritiia 21, iì OttaiiQ Gallgaii; -Yla lerpili, •. 
' Rivenditori a PaU»va — lPiàn®rS e SlaBaró,'negoz. medicinali Farmacia dell'U-

niversità. ^ - I * « i g l CJérnefifio, negf^Wdicvy yia Vescovado > farmacia all'Angelo; — 
» e r n a i ^ d # Ì ^ « i ' « r , S. Leonar4t^^.-^^,Si^rt®ria e C», già Gasparitii, farm. — ffer-
4inaBi88®.Mofeefft5,'farm. a\ Carmine. — l^'arap^i^ei^ R e g g i a t e difetta da San^^ 
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DEPOSITO GEÌ>5ERALÈ DAL FARMACISTA G. M A Z Z O L W 
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Esperimenlate per vari anni in molti Ospitali dall* illustre prof. Berlin e da 
molti altri Medici, vengono raccomandate caldamente coitìé panacea nei casi di 
tosse di raffredorre, convul8Ìva,pcanina dèi fanciulli,,catarro senile, nelle Bron­
chiti, Polmoniti, ed in tutte,le malattie deU'apparatcìrespiratorio: i r 

Sono preferibili alle pastiglie e zuccherini, iut^uantoche sotto forma pillglare.; 
vengono ingollate senza altro, e perciò, l'azione é orontissìma. ., / 

•̂ '̂̂V - - ^l'' . FrejejBO Ce i l f e sk t ì i a © ' a l l a s c a t o l a : ' " ; ' '• 
Dirigendo al deposito generale un: vaglia, od in francobolli di cent. 70; si.;, 

spediranno franche a domicilio. 
Si vendono in Padova da Cornelio— Polo, Galante— Venezia^ Longega—; 

Vicenza, Valeri -^^Chioggia, Rost'eghin — Afesire,'OOgarato — lìoniOy Mante-, 
tegazza e Sperati. ^ 
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per Sarti e Calzolai 
garantite L. 
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garantiti 
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La Jìirt^ vendita che abbiamo dij^.uesta 
està della sua bontà e ferfezione, 

e. siamo certi che,incoi;itr0tA sempre più ,11 _,.____ 
favore dei piiBblìco, in visia anche del suo prezzo molto mite. Betta Macchina ò mu­
nita di tutti gli accèlfÓHòccorrènlti. ' - ^ ^ ^ - w^( l ' i31V 

iBic l i r lxxare v a g l i a p o s t a l e a l t<4igg. JETratelli Ko»ài è CM'Modèniàf 
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; Unica tìnttira, senza nitrato 
d'argento ne alc^Mcido HGCÌVQ. 
' Ba il óòltìt naiaralo e. la 

morbidézza alla' barba ed ai oa-
polli; • -

Serve esdosivamonte a. man̂  
tenere U prìniitiyo coloro ai ca­
pelli ed alla barba dopo naata 
la altre Tinture HOAKO iatan 
tanee, 

He fa arr^^re .ìàP^^dnta. ,j 
••r JP resEsso l i r e 55. 
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^ iUoìoa per la fitta QtiUtào per 
gU immancabili saoi risiiltati. . 
) Viene speoialmente racooman: 

data a ^tielle signore che desi 
dér&iio tingersi i oàpelli soUeoi-
tamQUte dando essa tintura In 
due soli Sfiorni il primiiiro co* 
lore voluti*. 

Far maggiore atiUtà ear& 
continuare con quella PSO 
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DI PABIGI - ^̂  
è riusoita a trovare l'noloa 

TIHTDRA ISTAHTAM'":? 
che Offra, senza contener0 ,JO* 
stanze danttose, tutti irnifuoii 
effetti per ottenere m colore 
nero, natarala e sieuro.;; 

JE*rea !zo l i r e O . 
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•tff^ ' / 
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l ' I ' i p e r reJTnijere r u o r f e i d i , liupidli e p-u-liti i cappel l i 
di lutU conaqdità per Ì6 signotre anche s& si trovassero m viaggio 30jire<3Li^*^*^^«> 
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n ìÉm allaiarnacia Begeato, e , f l , a i I r g i i i De Siiisti aE'DBiYersità e l i e l o Guerra a S. Cari! 
•j •-|££r^'J'*g'. 
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prepìirato dal chiihico 
/%cl%ill<s SE'anettf «51 MilÌEino' 

fregiato deUa •'Medaglia; d* incor,a§giam&;nt0 a 
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\ 
• ;3 ' ^«* ' ' Olio viene assai l̂ enê  M ^ ^ dagli adulti -e^dfti,fanciulli^^c e, ù,. p ^ 
delicati e Sensibili. In breve migliora; la nutrizione e rinfranca le costitu ci.^ an­
che le più deboli.;Ar^é*ta V:con-egge M^^arribim è ' i t ' ^ f f f f s i a 
scrofolosa, e màBsimo poi vale nelle oftalmìe, ed-opera superiormente in t^tts^^uei 
casi in cui l'Olio di Fegato di Merluzzo,,e i Preparati, Ferrusinosi riesc» .PÌ-V0»>-

• -

I \ i 

taggiosì, spiegando più pronti i.suoi farm,aci. 

Vendesi^ all'ingrosso in Milaìio da A, Mmuetti ed"' in'Venezia SJbnreéW. 
^rSÌ^atore, N. 4825 ' ' ^ ' 
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DEPOSITO GEN. IN VERONA, FARM. DALLA CHIARA A CASTELVECCHIO 
. ?r 

H ' 1 
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: . i CSsiti^antitet dairAnalisi eseguita nel Sìa^oiratoB-lo CBftiniiieo 
deJl^'JUnil^ergfltà «Il B o l o g n a , — I"B'o¥èrite dai Medici ed adottate 
rie pirezi'oni,di;Oe|^ttali nella cuî a della Tosa» Neu-ffoga, di R a t t i 
I^r«l'/» '̂<j|&iiftle, j|L»iaaa,tiea, G a l l i n a dei fanciulli, abbt ts t^asaaontod 
aaaal a i s o | y ^ jg% ^ ^ ' ' " " • .^ . '• [,,:^,- :•'..:• -.-.. '̂ 

K facile gràduara ia •'̂ ose a seconda deli* età o toUeran^sa dell'^mm 
Ogni pacòhetto delle Wer© ' l*ias*isl ié ÌWÌai*cla©sln4 'è i'ìrichìiisetì ir 
tuna istruzione, munita di timliri'e firme del depositario,Generalo 
Dalla Chiara. 

I . 

Pei' quantità non rhinore df'25 pacchétti si accorda imo 
.,;Si'[Vendono ìà'. Pn't'oiù da Cornelio e Zanetti al Duomo -r- ytc«ns«( 
AÈria, Brùscaini. •— t\ovtg9,'Bìe^ò, ^ E^te, Negri. — Crespino,-Scabb 
rona, M i a Chiara, v ^ : , ! -• • 
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CASA D'ACCLIMAZIONR,. 

Sceltissimi 0 A K T G Ì 1 GiappOBesi 
, ' Importazione Via America . ' 

SeiMSJsati a ISoy,ar,olo d a a l l o e "Versile 
di una speciale confezione 

GELSI' PRIi 
Milano, Via S. Maurilio, ^ 1 . 

(1424) 

¥ l % ' P A ' l l A t E DAI/ CHIMICO FARMACISTA \ ' tmm mm 
*^^--San • C a l i « S ' r o , • ,3, 

tr \-

-a B*«BMt«!' «81 ' l ^ o r t a llósissana" 

L̂  aésÒciazione di questi due possenti riniedi gode l'approvazioii© di tutti si Signori 
" • ' : - : - - - 1-11- -̂ --gj ostinate, bronchitiy catarro dìfficiU e senili^ Medici a procurare, la guarigione delle tossi 

tisi, polmonare incipiente, ecc. ecc. 
f^ 

'.", 
•^feS:. Si vende air Agenzia iTiongasga, S. Salvatore, 4825, Venezia e nelle principali Far­

macie d'Italia. 
i4 . 
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A P E E E N p f:i) INVISIBILE 
Rimpiazzante le Polveri di Riso e belUtti con vantaggio 

pna leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
la*#èschezza ed il veliitato giovanile. 

I t a l i a n a SJ. & g c a i t o l a C o ^ m i p l e t a c o n pitairnSiBo e 1^.4 m&aS'&t p inaa i l no . 

bll. l a i . 
9 V i a ^ 0 l l a a o e 

.WS^BIK: 

»epofe i to s Venezia Agenzia l!j@ng;©È£a, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, K. 657, A. 
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Padova, "Tipografia dei McGàiglw'e-Corriere Veneto Via zattere, N, 1231 
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